
 
30 NOVEMBRE 2009 

       FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (alle 20.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di novembre pregheremo in comunione con la Chiesa di Israele 

e questa sera, in particolare, per il santuario dell’Annunciazione di Nazareth 
 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 

 
TUTTI: Come dal favo delle api stilla il miele e fluisce il latte dalla donna che ama il suo bambino, così 
nasce la mia speranza per te, o Dio. Come l’acqua sgorga dalla fonte, così il mio cuore effonde la lode del 
Signore e dalle labbra scaturisce un inno. Si allieta il mio viso della tua gioia, e del tuo amore gioisce lo 
spirito mio; la mia anima s’irradia del tuo splendore. Chi riceve la tua vita non vedrà la corruzione. 
Alleluia.  

Dalle “Odi di Salomone” 
 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 

                                                           


 Le “Odi di Salomne” sono tra i più antichi componimenti cristiani, datati intorno alla seconda metà del II secolo. Contengono una 

poesia altamente elaborata, commentano la liturgia soprattutto quella battesimale e pasquale di una comunità giudeo-cristiana della 

Siria. Il loro vocabolario ed i temi contenuti le avvicinano sia alla teologia giovannea che al mondo qumranico. 

 

 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

  

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, 
Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a 
gridare e a dire: "Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli 
gridava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Gesù si fermò e disse: "Chiamatelo!". 
Chiamarono il cieco, dicendogli: "Coraggio! Àlzati, ti chiama!". Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi 
e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: "Che cosa vuoi che io faccia per te?". E il cieco gli rispose: "Rabbunì, 
che io veda di nuovo!". E Gesù gli disse: "Va', la tua fede ti ha salvato". E subito vide di nuovo e lo seguiva 
lungo la strada. (Marco 10, 46-52) 
 



 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal 
Vangelo. 

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il 
brano o la preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 
 PADRE NOSTRO 

ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 
 

Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 

Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e 
Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo 
sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 

 CANTO FINALE 
 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 
 
 

 
Cenni sul santuario dell’Annunciazione di Nazareth 
 

Il santuario dell’Annunciazione a Nazareth sorge sul luogo dove la tradizione, fin dai primi 
tempi del cristianesimo, ha venerato il mistero dell’Incarnazione del Verbo di Dio avvenuta 
per opera dello Spirito Santo nel grembo verginale di Maria.  
I luoghi di culto (cappelle o basiliche) che vi sorsero lungo i secoli andarono distrutti 
durante le varie persecuzioni che si abbatterono contro i cristiani a Nazareth. Solo nel 
1620, con l’arrivo dei Francescani, fu possibile ricostruire sulla grotta dell’Annunciazione 
una modesta Chiesa, poi demolita per far posto all’attuale basilica, consacrata nel 1969.  
Per noi poi, Nazareth è importante, oltre che per quanto accennato, anche per i 30 anni di 
vita nascosta di Gesù, che la tradizione vuole si siano volti proprio qui, con la sua famiglia 
ed i suoi amici. 
A richiamare questo importante periodo della vita di Gesù, a Nazareth ci sono alcune 
comunità religiose che cercano di vivere proprio questo ideale della “vita nascosta” tra la 
gente, tra cui ricordiamo i Piccoli fratelli Jesus Caritas. Questi nostri amici vivono a 
Nazareth custodendo la piccola residenza (a pochi passi dalla basilica dell’Annunciazione) 
che fu di fratel Charles de Foucauld negli anni che lì visse in ricerca di intimità con il 
Signore. La loro presenza, sia pur numericamente ridotta, assicura quindi la “continuità” di 
un sentire che anima la Chiesa locale attraverso uno spirito di orazione e di silenzio.    


